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l direttore incalza ancora e lo scrivente si ri-
trova, questa sera d'inizio novembre, da so-
lo, a fare i conti con lo scrittoio e la sua ar-

te antica, capace di ferire il cuore e farlo sangui-
nare. La scrittura è come una lama: descrivendo
delimita e taglia e tagliando apre squarci conti-
nui sul cuore umano. Secerne liquidi spirituali,
di un profumo intensissimo e inebriante. Scrive-
re è come l'inizio di un martirio, scrivere è un po'
come morire…
Ho chiesto aiuto ad un grido antico, quello del
salmo 62, per descrivere il nostro rapporto con
l'attesa, che si manifesta in un desiderio profon-
do e lancinante. Ho chiesto a questo testo poten-
te e luminoso di rivelarmi il linguaggio di un
cuore che anela all'infinito, i passi irrinunciabili
che deve compiere per poter giungere ad un re-
spiro che affonda il suo riposo negli ultimi basa-
menti del cuore.
Le prime due stanze del salmo traducono quel
battito vitale con cui è stabilito che noi possiamo
vivere davvero.

“O Dio tu sei il mio Dio.
All'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia,
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, arida, senz'acqua”.

Il sipario si apre sulla condizione dell'uomo. Il
primo evento che l'universo registra ogni volta
che un uomo viene alla luce è il grido di un pian-

““NNooii  GGiioovvaannii””
Bimestrale dell’Associazione Parrocchiale “Noi Giovani”  -  Parrocchia MARIA SS.ma  IMMACOLATA - GALUGNANO www.galugnano.it/noigiovaniwww.galugnano.it/noigiovani

Bimestrale - Anno XXIV - Novembre-Dicembre 2011 - N° 6  
In caso di mancato recapito rinviare all’Ufficio P.T. di Galugnano per la
restituzione al mittente che s’impegna a corrispondere il diritto dovuto.

Reg. Tribunale di Lecce n° 454 del 20/01/1989 - Poste Italiane / Spedizione in abbonamento
postale,  Art. 2, comma 20/C L. 662/96 / Filiale Poste Lecce - CC Postale n. 10361731

Stampa: Editrice Salentina - Galatina 

All’interno: 
Vene varicose in gravidanza
della dott.ssa Paola Baldaccini. . . . . . . . . . . . . . . p. 4
10 anni di sacerdozio per Don Daniele 
La Redazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . p. 5
Kalo’s - Archeodromo del salento
di DFM. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . p. 5

Porte chiuse: ora come allora

segue a pag. 2

segue a pag.2

segue a pag. 2

IL DesIDeRIO e Le sUe LeGGI
di Don Daniele Albanese

MM
olteplici "tipi" di famiglia ci vengono
mostrati dalla società odierna. Con-
venzionalmente e cristianamente per

famiglia si intende il nucleo sociale rappre-
sentato da due o più individui, legati tra loro
col vincolo del matrimonio o da rapporti di
parentela o di affinità. Più notoriamente, nel-
l'immaginario collettivo, la famiglia è un sino-
nimo di quotidianità, perché è in fondo la fa-
miglia il posto dove svolgiamo le piccole a-
zioni che compongono la nostra giornata. La
famiglia è anche il posto in cui ci si ritrova nei
momenti di difficoltà, per consigli, o sempli-

Famiglia formato “CesARONI”
di Pierpaolo Verri

EE
cco che nell'aria inizia a diffondersi
quell'atmosfera calda, familiare, quasi
ovattata del Natale. Situazione che av-

volge ogni persona, che coinvolge tutto il
mondo e che porta a pensare che tutto sarà
perfetto, che non ci saranno "disastri" o fatti
di cronaca spiacevoli. Il Natale produce nel-
le persone  una sensazione di serenità d'a-
nimo, di rilassamento; il Natale è Pace. Nel-
la società odierna, il Natale rischia di non
essere più quella straordinaria occasione di
riflessione profonda e sincera di cui l'uomo
ha bisogno, per non perdersi definitivamen-
te nei "non-luoghi" della "non-vita" contem-
poranea, retta dal regime della consumo-
crazia. Ed è per questo che gli adulti devo-
no inculcare nelle nuove generazioni quei
valori che ormai stanno andando persi. Va-

N A t A L eN A t A L e
Occasione per non perdersi nei luoghi
“NON-LUOGHI” della ”NON-VItA”

di Ilaria e Cristina Conte

CC
he bella canzone, no? Ormai è un clas-
sico natalizio! Forse non si era capito,
ma questo articolo tratta del periodo

preferito dalle persone di tutte le età (no, non
parlo di Ferragosto, e nemmeno di Pasqua):
il NATALE!!! Dall'inizio di Ottobre ci bombar-
dano con pubblicità, inserti, suggerimenti, ar-
ticoli interi sul Natale e possiamo ammirare
intere famiglie a spasso per centri commer-
ciali e negozi con i loro figlioletti e i genitori
che chiedono, euforici: "Tesorino mio, gioia
mia, che cosa desideri quest'anno per Nata-
le?" Una frase del genere, se detta a un
bambino dai 3 ai 7 anni va bene, ma imma-
ginate la stessa frase detta a un figlio di or-
mai quarant'anni...E le luci scadenti che si
rompono un giorno sì e l'altro pure, gli ad-
dobbi pacchiani, i regali ultracostosi, il falso
perbenismo e tutte quelle cose che ormai co-
stituiscono il Natale del XXI secolo...BA-
STA!!!E poi ci sorprendiamo della società
che si fa sempre più pacchiana e materiali-
sta. E poi c'è sempre la classica domanda:
"Che vuoi quest'anno per Natale?" Io questa
domanda non la sopporto. Mi fa capire che
colui o colei che mi chiede cosa mi piacereb-
be ricevere a Natale mi conosce poco, o non
ha voglia di impegnarsi a trovare qualcosa
che mi possa piacere e si limita a chiedere
cosa vorrei per evitare di fare una pessima fi-

OH, OH, OH! MeRRy CHRIstMAs!
* * * * * * *

A Natale puoi...fare quello che
non puoi fare maaaai!
di Maria Grazia Perrone Toma

NN
ella stesura di questo articolo credo
che sia fondamentale puntualizzare
bene il concetto di famiglia. Cosa rap-

presenta quindi la famiglia? La famiglia è
un'insieme di persone che si conoscono e si
riconoscono, si accettano, si stimano, si a-
mano e si aiutano vicendevolmente.
Ora vi invito leggendo questo articolo a riflet-
tere sull'importanza della parrocchia in una
comunità, e al ruolo che essa che dovrebbe

SS
iamo a Novembre e fra un mese circa è
Natale. Un periodo di festività tanto at-
teso da tutti. Dagli adulti per avere un

po' di vacanza, mentre dai bambini per l'arri-
vo di Babbo Natale e della Befana. Un perio-
do in cui le strade sono addobbate da lumi-
narie e nelle case si sfilano alberi di Natale
magnifici e presepi di tutti i tipi e dimensioni.
Basta guardarti un po' intorno per riempirti il

PARROCCHIAPARROCCHIA: famiglia di famiglie? 
di Gianmarco Cesari

Bambini in attesa di
Babbo Natale e la Befana?

di Maria Chiara Greco
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Da “Noi Giovani” a tutti i lettori e
loro cari, AUGURI per le prossi-

me festività, salute, e gioia
nell’unità familiare
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dalla prima

lori come il Natale ormai sono diven-
tati solo business e regali, nient'altro.
Il lato religioso è stato messo da par-
te, nonostante sia fondamentale. La
nascita di Gesù è ciò che deve im-
portarci, quello che ci deve far riflet-
tere. Ma in quest'era del consumi-
smo, per i bambini cosa è importan-
te? Intervistando vari bambini è risul-
tato chiaro che esiste ancora gente
che crede nell'importanza della reli-
gione e che gli attribuisce il giusto va-
lore. 
Abbiamo chiesto ai bambini del cate-
chismo cosa fosse e cosa rappresen-

tasse per loro il Natale.
È emerso che il Natale è la nascita di
Gesù e che rappresenta la pace, la
felicità nel mondo e la famiglia unita;
ma allo stesso tempo il loro pensiero
è andato ai bambini poveri che non
possono ricevere non solo un dono
per Natale ma neanche un tozzo di
pane. Altri hanno risposto sì che è la
nascita di Gesù, ma anche che è l'ar-
rivo di Babbo Natale e dei regali. 
Sono pochi i bambini che non hanno
la reale consapevolezza dell'entità
del Natale.
Nonostante viviamo nell'era del con-
sumismo, ci sono ancora adulti che
credono nel Natale e nella fede e che
trasmettono ai loro i figli questi valori. 

Ilaria e Cristina  Conte

N A t A L eN A t A L e
Occasione per non perdersi

nei “non-luoghi” 
della “non-vita”

dalla prima

gura. Ma io penso che scartare un re-
galo senza sapere che cosa c'è den-
tro e guardare il dono con l'aria vera-
mente sorpresa (e non quella finta
che si assume per far piacere ai geni-
tori e agli amici) sia la cosa bella del
Natale. Magari era qualcosa a cui non
avremmo mai pensato o che voleva-
mo veramente, ma comunque signifi-
ca tanto sapere che qualcuno si è
"sforzato" di trovare qualcosa di spe-
ciale per te.
Bene, abbiamo scartato i regali, ab-
biamo pasteggiato con il lungo e ab-
bondante pranzo natalizio (e abbiamo
messo su almeno trenta chili), abbia-
mo visto gli amici, abbiamo scambia-

to auguri e regali con loro e ora?
Niente. Che ci è rimasto del Natale?
Niente. Tutte le aspettative che ave-
vamo sono evaporate in pochi, sem-
plici e deludenti (nelle peggiori delle i-
potesi) attimi. Tutto qui il Natale? Io
credo proprio di no. Io penso che il
Natale sia qualcosa di più che un bic-
chiere di spumante e una fetta di pa-
nettone perché il Natale è al di sopra
delle cose materiali, ha un significato
complesso che varia da persona a
persona. Penso che il Natale sia un
guardarsi dentro, di capire quali sono
i nostri desideri, i nostri sogni e le no-
stre ambizioni "scoprendo" chi siamo
veramente; se poi riusciamo a volere
e a volerci un po' più di bene allora il
Natale non è sprecato.

Maria Grazia Perrone Toma

A Natale puo i...
fare que l lo che non
puo i fare maaaai !to. Un urlo avvolto dal dram-

ma di una richiesta di apparte-
nenza. Il cuore di ogni uomo è
fatto per dire ad un tu: Io sono
tuo; Tu sei il mio Dio. Tu sei
colui al quale dedico personal-
mente tutta la mia esistenza.
Ogni grido, ogni sguardo in
fondo è elemosina imposta al
mondo, commovente traduzio-
ne del desiderio di appartenere
a qualcuno.
Tutto questo succede all'auro-
ra, prima, cioè, che tutte le at-
tività del giorno abbiano il loro
inizio. Non c'è dubbio: la legge
di questo desiderio di amore
non è legata alla tranquilla evi-
denza del giorno, all'evidenza
di un'autoproduzione. È que-
stione di notte e di abbandono;
è all'aurora, prima della fonda-
zione stessa del mondo; è re-
spiro diretto, bocca a bocca, tra
l'anima e il suo Re.
È una ricerca che si inoltra ol-
tre la luce del giorno, oltre il
visibile e il controllabile, per
scandagliare le notti più
profonde, le notti del nostro
cuore. La prima stanza del sal-
mo 62 è un torrente impetuoso
che travolge gli improbabili ar-
gini e costringe l'essere sull'or-
lo dell'abisso.
“Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza

e la tua gloria
poiché la tua grazia vale più

della vita,
le mie labbra diranno la tua lode”.

Solo che questo desiderio ri-
mane spalancato sull'intero u-
niverso. Non trova soluzione
nella prima stanza. È una ferita
aperta che se da un lato rivela
il fiume densissimo di vita che
la attraversa, dall'altro deve es-
sere chiusa al più presto affin-
ché la stessa vita non sia persa.
Non c'è desiderio che non
giunga al suo compimento;
non c'è respiro che non aneli a
placarsi; non c'è grido che non
attenda un'eco di consolazione
profonda. La contemplazione,
quel faccia a faccia che la pri-
ma quartina elemosinava ad o-
gni singolo atto di creazione lo
si trova nel Santuario. E qui
una legge bruciante e dolorosa
delle cose umane: per quanto
un desiderio sia potente, per
quanto possa distillarsi in pu-
rissimi bagliori di accecante
violenza, non ha la forza per se
stesso di produrre la visione.
Per quanto l'anima si tenda fi-
no a strapparsi, desideri con
tutta la perfezione e il candore
di cui è capace il placarsi della
contemplazione, è solo nel
Santuario, ovverosia nell'espe-

rienza (complementare all'inti-
mità interna del desiderio) del-
l'esposizione esterna e della
consegna del proprio cuore al
mondo. Non c'è intimità o cari-
sma che non debba sottoporsi
ad una regolazione terrena, u-
mana, carnale starei per dire.
Non c'è sentimento che non
debba consegnarsi al Santua-
rio, all'esperienza della condi-
visione proprio perché possa
risplendere in tutta la sua bel-
lezza.
Di questa scoperta Romano
Guardini ringraziò sempre l'a-
mico Neundörfer: "Grazie a lui
ho imparato a superare il risen-
timento contro il diritto, la leg-
ge e la forma pubblica di ciò
che è religioso. In tante con-
versazioni mi ha insegnato a
vedere la ristrettezza di quel-
l'atteggiamento, apparente-
mente così religioso, secondo
cui la giusta vita religiosa sa-
rebbe costituita solo da ciò che
è interiore, individuale o lega-
to all'esperienza comunitaria,
mentre il diritto e la legge non
avrebbero niente a che fare con
essa(1)" . 
Soliti esercizi di retorica poeti-
co - religiosa? Non credo, stan-
do all'ultimo grido di conferma
di questa verità stampata a fuo-
co. Basta fermarsi un attimo,
come ha fatto lo scrivente, am-
mirato, commosso e gioiosa-
mente umiliato da tanta bellez-
za evangelica proferita da uno
di quelli che superficialmente
definiremmo uomini di mondo,
abituato alla più evidente delle
mondanità. Era intervistato sul
suo matrimonio, celebrato in
età ormai pronunciata. Soltan-
to che la conduttrice si attarda-
va sulle solite banalità: i fiori,
l'abito, cosa hai provato, come
mai solo ora…, chi gli interve-
nuti…
Ma ad un dato momento, trepi-
dando, l'uomo dei riflettori, in-
terrompe a fatica e chiede di
poter dire a tutti ciò che ha sco-
perto della sua vita, l'unica co-
sa a suo dire veramente impor-
tante del cuore, dell'amore,
delle lacrime, del desiderio,
l'unica guida da affidare a chi
si prepara ad amare: "Finché
non consegneremo i nostri sen-
timenti alla Chiesa non potre-
mo mai essere felici".
“O Dio tu sei il mio Dio... così
nel santuario ti ho contempla-
to…”

Don Daniele Albanese

[1) R. Guardini, Scritti di metodologia

filosofica. Opera omnia, vol.1, Mor-

celliana, Brescia, 2007, p.20.]

cuore di gioia e amore. Solo uno
sguardo e già sei sazio e la cosa che
più piace è quell'ansia che hanno i
bambini la notte del 24 dicembre o
del 5 gennaio mentre attendono l'arri-
vo delle famose due figure natalizie,
inventate appunto per farli fantastica-
re: babbo natale e la befana. Nei loro
occhi si legge tanta gioia e tensione,
perché curiosi di scoprire i doni che
presto riceveranno e soprattutto vo-
gliosi di capire se realmente esistono
questi due “coniugi” del Polo Nord,
con una slitta, e dal cielo con una
scopa magica. In una notte girano il
mondo intero e non dimenticano nep-
pure un bambino, anche se cattivo al
quale gli si porta del carbone o qual-
cosa comunque per punirlo. Quell'uo-
mo grosso, buono e saggio dalla bar-
ba e i capelli bianchi, con una tuta

rossa e bianca e degli stivali neri, aiu-
tato da mille folletti verdi; quella don-
na sgraziata e brutta, col gobbo, degli
stracci per vestito, un sacco enorme
e tante caramelle per tutti fanno so-
gnare i bimbi che non riescono nep-
pure a dormire la notte, che mettono
vicino al camino dei biscotti e del lat-
te in segno di riconoscimento. E' da
piccoli quindi che nasce in noi il sen-
so dell'attesa. All'inizio è solo un gio-
co, un'usanza, dopo poi diventa an-
che un qualcosa di angosciante, co-
me quando bisogna sapere il risultato
di un esame, o qualcosa di piacevole
nel momento in cui si è in stazione e
si aspetta l'arrivo di una persona ca-
ra. A seconda della situazione cam-
bia la reazione che ci provoca questa
benedetta attesa, che spesso ci la-
scia nel dubbio: la cosa più straziante
per l'animo umano.
Comunque tutto è gioia!

Maria Chiara Greco

IL DesIDeRIO e Le sUe LeGGI

Bambini in attesa di 
Babbo Natale e la Befana

dalla prima

dalla prima

Per saperne di più su Galugnano e visite guidate:
www . g a l u g n a n o . i t
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L’INteRVIstA: Galugnanesi fuori sede. Dove? Perché?
L a parola questo mese a  Valentino But-

tazzo, figlio di Osvaldo, ferroviere della
prima ora, macchinista sulle vecchie loco-
motive a vapore, scavezzacollo in gioventù
sul suo alpino (moto in voga nell’immedia-
to dopoguerra, da decenni fuori produzio-
ne)   e di Natalizia Dell'Anna. Ha abitato
con la famiglia in Via San Michele n.19
dalla nascita sino all'estate del 1960.

- - - - - - - - -
VALeNtINO BUttAZZO

Generale di Brigata dell'Esercito (Paracadutisti),
Laureato in Scienze Strategiche all'Università'
di Torino e  Cavaliere della Repubblica.
Abitazione: CIAMPINO (Roma), Via Loredano
Bizzali 13/a. - Tel. 06.7915482,
E-Mail: valentinobuttazzo@yahoo.it.

N.G.: Dove risiedi attualmente? Hai fami-
glia? Come e' composta?

Ho stabilito definitivamente la mia residenza
a Ciampino nel 2000. Prima di quell'anno,  in a-
derenza a quella che è una  caratteristica  degli
Ufficiali delle Forze Armate,  ho cambiato   con
frequenza bi-triennale  svariate sedi di servizio. 
Sono sposato con Rosanna, conosciuta a Ro-
ma, ho due figli: Stefano, impiegato  presso un
importante centro sanitario privato, e Jessica,
laureata in Lingue e Civilta' Orientali.

N.G.:  Quale e' il tuo lavoro?
Ho trascorso la prima fase della mia carriera,

subito dopo l'Accademia Militare (1971-73),  nel-
la Brigata Paracadutisti Folgore, tra  Livorno e
Siena. Quasi  venti anni di attivita' operative tra le
quali la partecipazione alle operazioni di Pea-
cekeeping  in Libano (1983) quale comandante di
compagnia e in Somalia (1993) quale Coman-
dante di battaglione paracadutisti. Poi, superati i
Corsi di Stato Maggiore, iniziò  tutta una serie di
impieghi presso enti in Italia (Stati Maggiori della
Difesa e dell'Esercito, Scuola della NATO) e all'e-
stero:  negli USA (due anni quale Ufficiale italia-
no di collegamento), in Arabia Saudita e Afghani-
stan (sei anni in tutto   come Addetto Militare
presso le locali  Ambasciate Italiane). 
Il mio ultimo incarico e' stato Direttore dell'A-
genzia italiana per il controllo  del rispetto   da
parte dei Paesi firmatari  dei trattati internazio-
nali contro la proliferazione degli armamenti 

N.G.: Quando sei andato via da Galugnano?
Quale la ragione?

Appena ultimata la 3^ elementare (maestra
Naccarato) giunse  la notizia del trasferimento
a Taranto di mio padre, ferroviere. Mi dispiac-
que, ma non ne feci un dramma. La citta' mi af-
fascinava e, comunque, Galugnano era relativa-
mente vicina e intuivo che ci sarei tornato spes-
so. 

N.G.: Quali ricordi, belli o brutti, della tua
permanenza a Galugnano?

Ho trascorso a Galugnano la primissima giovi-
nezza. Il paese era un microcosmo chiuso,
mancavano i  mezzi di comunicazione odierni e
quindi  noi bambini non avevamo possibilita' di
confronto con altre realta'.  Una valutazione si
potrebbe fare adesso, ma offenderebbe la inge-
nua e totale spensieratezza di quegli anni: “'n-
caddhru petone,  tozzaparite,  bucaresta” (ndr.
giochi all’epoca in voga fra i ragazzi), le scorri-
bande nei campi, i bagni nelle  “tajate” (ndr. ca-
ve per l’estrazione della pietra leccese),  le par-
titelle di calcio interminabili “sutt'alle puzze” (ndr.
sotto le pozze: nota zona depressa di Galugna-
no punteggiata, all’epoca, di pozzi) dai risultati
oggi improponibili (tipo…65 a 43),  i primi televi-
sori con  Rin Tin Tin. Quindi solo ricordi belli    e
tanta nostalgia.

N.G.: Ci ritorneresti o ci torni saltuariamen-
te? Volentieri? E perche'?

Non c'è stato un solo anno della mia vita in cui
non sia tornato a Galugnano, sempre in estate,
sovente anche per la festa di San Michele e per
le festività natalizie e pasquali.
Perché amo le mie radici, per le doverose visi-

te ai genitori e parenti, e perché quando si par-
la di mare non c'è  Costa Smeralda, Florida,
Maldive o altre rinomate località balneari che
tengano: per me esistono solo Torre dell'Orso e
San Foca, dove da qualche anno ho una casa,
elemento che ha determinato un forte incre-
mento della mia   permanenza in Salento. 

N.G. : Che rapporto hai con la religione?
Sono sempre stato cattolico, magari non  mol-

to praticante ma  credo nell'ossatura portante e
nel telaio della religione. Ci sono però dei punti
sui quali ho dei forti dubbi, delle perplessità. Per
esempio, ritengo che su alcune questioni, spe-
cie in campo etico, la Chiesa oggi dovrebbe es-
sere più vicina al mondo e alla società, stare al
passo con i tempi ed invece trovo che spesso si
irrigidisca, si arrocchi sulle sue posizioni spesso
dogmatiche. Mi riferisco, ad esempio, al divieto
della comunione ai divorziati e a quello del ri-
corso a mezzi di controllo delle nascite.  

N.G.: Noi Giovani è letto dai tuoi familiari o
da altri che ti sono vicini?

Hanno grandi difficoltà ad immergersi in una
realta' che hanno solo sfiorato. Però alcune ru-
briche dedicate ad aspetti turistico-culturali
(menhir, pajari, chiese, cenni storici) hanno ri-
scosso un certo interesse. 

N.G.: Qualche consiglio per  "Noi Giovani"?
Sarei presuntuoso se pensassi di poter dare

consigli a chi, sicuramente con  enormi sforzi e
passione, è riuscito a trasformare anno dopo
anno un giornaletto di paese in una ……testata
oramai storica.

N.G.: Cosa puo' fare la parrocchia in un pic-
colo paese per le problematiche giovanili?

Mi capita sovente di leggere su "Noi Giovani"
i gioiosi resoconti  dei ragazzi di Galugnano a
seguito delle tante iniziative avviate dalla par-
rocchia. Si è quindi sulla buona strada. Ciò che
si deve fare è  impegnarsi ad attrarre verso tali
attività   i tanti giovani che vivono un disagio
sempre più legato alla loro quotidianità, fatta di
noia, di disinteresse, di falsi miti,  di ozii sul "mu-
retto", giovani per i quali la famiglia, per vari mo-
tivi,   non costituisce piu'  un punto di riferimen-
to.
E in una realta' piccola come quella di un pae-

se come  Galugnano tali giovani dovrebbero es-
sere  facilmente individuabili.  

N.G.: Vorresti salutare qualcuno in particola-
re?

Tutti i miei compagni delle scuole elementari,
classe 1952, con i quali i contatti si sono pur-
troppo diradati: Gino Corsano, Michele Dell'An-
na, Osvaldo Peccarisi,  Maria Peccarisi,  Maria
Carmela Verri, e ancora Damiano Dell’Anna,
Fernando Greco, Carmelina Maglio, ecc.

d.f.m

Valentino e Rosanna

avere. Secondo voi può
essere la parrocchia una
famiglia di famiglie? Se-
condo me si, per svariati
motivi.
Ma cosa significa esatta-
mente parrocchia famiglia
di famiglie?
Una parrocchia famiglia di
famiglie significa innanzi
tutto che alla base della
parrocchia vi è la famiglia,
ma una famiglia da pen-
sare come una "cellula vi-
va" che compone la co-
munità.
La parrocchia quindi è co-
me una grande famiglia
dove le persone si cono-
scono, si rispettano e si
vogliono bene.
Per me è di fondamentale
importanza ricordare che
la parrocchia serve a far
crescere i ragazzi proprio
come avviene in una fa-
miglia, i ragazzi sono se-
guiti con varie attività, ad
esempio l'oratorio, che è
un occasione per stare in-
sieme e divertirsi con i
coetanei e non, gli incontri
con il parroco, il campo-
scuola estivo ecc.
Poi bisogna ricordarsi che

in una parrocchia le per-
sone aderiscono tutte alla
stessa religione, e quindi
insieme cercano di vivere
secondo la morale cristia-
na (nel nostro caso), cer-
cano di crescere insieme.
E' importante ricordarsi
quindi che la parrocchia
deve assumere una di-
mensione famigliare, cioè
deve privilegiare l'atten-
zione verso le persone,
verso i ragazzi, deve privi-
legiare il rispetto e la co-
municazione reciproca, le
relazioni interpersonali.
La nostra parrocchia è
una famiglia di famiglia?
Io credo proprio di si, a noi
ragazzi, ad esempio, vie-
ne data la possibilità di
parlare come sto facendo
adesso io tramite questo
giornale, poi ci sono le riu-
nioni con il parroco, i cam-
pi scuola, ma la cosa più
importante e che credo
chiunque si senta parte
della parrocchia, intendo
una parte viva della par-
rocchia, ognuno si sente
libero di esprimersi, libero
di crescere.

Gianmarco Cesari

cemente per un po' d'af-
fetto. Sicuramente anche
il nucleo famigliare è sta-
to, ed è tuttora soggetto al
cambiamento col passare
del tempo. Basti prendere
in considerazione i cam-
biamenti nell'ultimo seco-
lo. Si è passati dalle fami-
glie numerose di inizio no-
vecento alle famiglie più
"ristrette" di questi primi
anni del 2000. E questo
perché la famiglia ha
sempre un ruolo principa-
le nella società, ed è per-
tanto necessario che essa
si adegui ai cambiamenti
della società stessa. La
famiglia oggigiorno in Ita-
lia è costituita mediamen-
te da 2,41 individui (fonte
ISTAT relativa al 2009) e
questo è dovuto a diversi
fattori, ad esempio ormai
in molte famiglie entrambi
i genitori hanno un posto
di lavoro, ed è pertanto
difficile dividersi fra lavoro
e figli specie se questi so-
no numerosi. 

Si può dire che non esiste
una famiglia perfetta, con
equilibri perfetti. Come
detto inizialmente, esisto-
no molteplici "tipi" di fami-
glie, da quelle classiche
composte da madre, pa-
dre con o senza figlio o fi-
gli, a quelle allargate ad
altri parenti come zii o
nonni, fino anche ad arri-
vare a famiglia formato
"Cesaroni", per riprendere
la serie televisiva, dove
due genitori separati "fon-
dono" le loro famiglie avu-
te da una precedente re-
lazione. Ma al di là del nu-
mero di componenti ciò
che conta sono i legami
che si creano fra essi.
Una buona famiglia tradi-
zionale per essere tale
deve essere necessaria-
mente unita da sentimenti
di amore e affetto. Per tut-
to il resto, le  famiglie so-
no un po' come il mondo,
belle in quanto varie.

Pierpaolo Verri

FAMIGLIA: formato “CesARONI”

dalla prima

PARROCCHIA: famiglia di famiglie?

dalla prima
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NAtALItà A GALUGNANO
Dal 1900 ai nostri giorni

di Franco Michele Dell’Anna
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atale in famiglia, non quello del 25 Dicembre, come
il prossimo, ma la natività nelle famiglie galugnane-
si, come va? Per arrivare a dati precisi vorrei prima

ricordare la famiglia più numerosa, a memoria d'uomo, a
Galugnano, formata da Bruno Pasquale Raffaele (1878-
1957) e Bruno Michela Maria (1885-1982).
Pasquale e Michela abitavano in Via San Nicola 2. 12 i lo-
ro figli. Questi i nomi e la sequenza delle nascite: Mustiola
Maria 1905, Francesco 1907, Annunziata 1909, Maria An-
nunziata 1911, Maria Teresa 1912, Raffaela 1913, Antonio
1916, Michele 1918, Maria Rosina 1921, Maria Adele
1923, Giuseppe 1926, Angiolina 1929. Dal 1904 al 1929
sempre in attesa di lieto evento.
I figli, in un'intervista del Novembre 1991 ci dicevano della
severità del padre: "a tavola sempre e comunque tutti pre-
senti, così come per la recita del Santo Rosario, tutte le se-
re, e per l'ascolto della Santa Messa la domenica. La
mamma più accondiscendente, ma non disdegnava, alla
bisogna, minacciare con la scopa in mano; restavano sem-
pre solo minacce: bastava un sorriso per farla recedere".
Chi godeva quotidianamente della vista di una tavola im-
bandita per 14 persone è il Dott. Michele Dell'Anna abi-
tante nel quasi dirimpettaio palazzo baronale, da una del-
le cui finestre si intravedeva benissimo il tavolo da pranzo
della famiglia Bruno. Raccontano che soleva dire: "stu-
pendo, magnifico; sembra di assistere ogni volta ad un
pranzo nuziale".
Autori di 12 figli, e portati avanti con grande decoro e di-
gnità. Come non restare ammirati? Altri tempi, d'accordo!
Ma oggi…Un figlio, uno solo. Due sono troppi. Se proprio
va male c'è l'aborto legale. Questi i tempi contrapposti agli
"altri".
L'esempio succitato non è l'unico di famiglia numerosa nel
900. ecco le altre famiglie galugnanesi con almeno 10 figli:
Carmelo Caporale (1909-1973) e Peccarisi Maria (1912-
1968), abitavano in Via Pozze, 11 figli. 
Con 10 figli abbiamo: Michele Dell'Anna (1905-1989),
Maria Michela Lecce classe 1909, Via Pozze. Michele
Linciano, classe 1897 e Michela Paola Conte, Via San
Nicola. Michele Peccarisi, classe 1904 e Stelle Rosa Pe-
trachi, classe1909, Via Provinciale. Antonio Dell'Anna
(1903/1984), Addolorata Conte (1909/1985), Via San Ni-
cola. Frigelli Oronzo (1915-1967), Martina Lucia (1916-
1983), Via Provinciale, palazzo Boccadamo e poi Via Pia-
ve. Lezzi Amedeo (1903 - 1983) e Linciano Addolorata
(1908 - 1989), Via Pozze. Zito Mariano (1906/ 1979,)
Giordano Maria (1909/1969), Via Piave. Zito Salvatore
(1909/1971), Manera Giuseppa (1911/1985), Via San
Donato. De Santis Umberto (1900-1977), Cartenj Anna
Rita (1903-1992) Via Piave. Russo Luigi Leonardo, clas-
se 1887, Caporale Stella, classe1896, Via Piave. Perro-
ne Donato (1886/1979), Dell'Anna Maria Speranza
(1890/1988) Via Trieste. Con Donato Dell'Anna  (1862 -
1918) e Vincenza Caporale (1864 - 1944) siamo a caval-
lo di due secoli, Via Pozze. Conte  Raffaela (877-944),
Caporale Salvatore (865-942), Via Pozze.
Oggi la famiglia più numerosa di Galugnano è quella for-
mata da Ottavio Ingrosso e Conte Lucia in Via Trieste,
sette figli: Dario. Tonio, Michele, Valentino, Sabina, Ro-
berta e Maria Rosaria. 
Per meglio spiegare l'andamento demografico dal ‘900 ri-
portiamo la media annuale dei nati per ogni decennio:
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isturbi come stanchezza, sen-
sazione di pesantezza e tensio-
ne nelle gambe, formicolii not-

turni, impressione di "scosse elettri-
che" all'inguine o alla caviglia, piedi
gonfi e vene varicose che compaiono
rapidamente o che ulteriormente s'in-
grossano fanno parte dei piccoli pro-
blemi quotidiani di una futura mam-
ma.
La gravidanza è un momento partico-
lare che mette a dura prova la circo-
lazione venosa delle gambe. Il 70 %
delle donne al terzo trimestre di gra-
vidanza presenta problemi di vene
varicose o di gonfiore alle gambe.
Durante la gravidanza l'organismo
della donna subisce delle importanti
modificazioni tese allo sviluppo del
nascituro. Il sistema venoso degli arti
inferiori viene influenzato in vario mo-
do da questi cambiamenti.
Nel corso del primo trimestre vi è un
aumento considerevole del tasso di
progesterone, uno degli ormoni che
regola il delicato meccanismo del
concepimento e della gestazione. Il
progesterone promuove una vasodi-
latazione del circolo a livello delle pel-
vi con conseguente congestione del-
le vene e tendenza allo sviluppo di
vene varicose.
L'aumento del flusso di sangue alle
pelvi consente una adeguata nutrizio-
ne del nascituro attraverso la placen-
ta. Questo inevitabilmente sovracca-
rica le vene del circolo pelvico che so-
no in stretto contatto con le vene del-
la circolazione delle gambe. Queste
circostanze sono responsabili dell'im-
provvisa comparsa di vene varicose
durante le prime settimane di gesta-
zione.
Durante il secondo ma soprattutto il

terzo trimestre di gra-
vidanza l'aumento del
volume dell'utero,
che contiene il feto,
determina  una com-
pressione sulle vene
delle pelvi che a loro
volta comportano un
difficoltà di "scarico"
delle vene delle gam-

be che tendono a dilatarsi e a trasfor-
marsi in vene varicose
Nelle ultime fasi della gravidanza, i-
noltre, vi è una tendenza alla ritenzio-
ne idrica dovuta ad una alterazione
della funzionalità dei reni, in special
modo per quanto riguarda la filtrazio-
ne delle proteine e dei sali minerali at-
traverso le urine. Questo fatto com-
porta un rigonfiamento dei tessuti,
detto edema, specie nelle parti più
declivi o delle gambe, piede e caviglie
in particolare, soprattutto se la ge-
stante trascorre molto tempo in piedi.
L'aumento del tasso di progesterone,
l' effetto compressione dell'utero sulle
vene del circolo pelvico e le alterazio-
ni metaboliche che tendono alla riten-
zione idrica sono tre fattori che con-
corrono allo sviluppo di vene 
Varicose e della sindrome da insuffi-
cienza venosa cronica che caratteriz-

zano il 70 % circa delle gravidanze.
Fortunatamente in molti casi, una vol-
ta espletato il parto, nel giro di qual-
che settimana, la situazione rientra e
rapidamente si attenua la dilatazione
delle vene e la congestione della cir-
colazione venosa. 
In soggetti predisposti e che presen-
tavano alcuni fattori di rischio per lo
sviluppo di vene varicose anche in e-
poca pre-gravidica, non è detto che la
situazione rientri, anzi, la gravidanza
rappresenta un fattore per così dire
che promuove lo sviluppo di vene va-
ricose. Il trattamento di queste forme
può essere effettuato una volta termi-
nata la fase di allattamento ed in ge-
nere già dopo 6-8 mesi dal parto la
paziente può essere sottoposta a
trattamenti farmacologici, a sclerote-
rapia o, nei casi più impegnativi, ad
intervento chirurgico.
La gravidanza inoltre rappresenta
una situazione potenzialmente a ri-
schio per lo sviluppo di flebiti superfi-
ciali o di trombosi venose profonde.
Le modificazioni della circolazione
venosa e le alterazioni di tipo ormo-
nale che vi si verificano provocano un
aumento dell'incidenza di questi e-
venti che se non adeguatamente ri-
conosciuti possono comportare seri

problemi. Abitual-
mente i ginecologi
effettuano uno
screening emocoa-
gulativo (un sempli-
ce prelievo di san-
gue) nelle prime fa-
si della gestazione.
Ciò per individuare
preventivamente le
pazienti che posso-
no presentare pro-
blemi di tipo coagu-

lativo nella prosecuzione della gravi-
danza.
L'uso regolare di calze elastiche della
prima classe o della seconda di com-
pressione (ve ne sono di adattabili
anche per pazienti con una pancia
molto voluminosa) o eventualmente
di gambaletti elastici nella stagione e-
stiva ed il riposo, per qualche ora al
giorno, in posizione declive (sdraiate
e con le gambe leggermente solleva-
te rispetto al vostro piano d'appoggio)
sono due semplici accorgimenti che
potrete attuare per evitare o per con-
tenere la comparsa di varici .
Ponete un' attenzione particolare al-
l'aumento del peso corporeo che
spesso non è solo legato allo svilup-
po del nascituro ma anche ad un au-
mento dell'introito calorico della ma-
dre.
Nuoto, acqua-gym, cyclette e mas-
saggi linfodrenanti sono raccoman-
dabili (se non vi sono controindicazio-
ni da parte del ginecologo) specie per
quanto riguarda il rigonfiamento delle
gambe. Altri tipi di attività ginnica non
sono molto utili e nel terzo trimestre
sono di fatto inattuabili.

Dott.ssa Paola Baldaccini

COMPOSIZIONE SOCI “Noi Giovani”: Redattori: Autori abituali di articoli. - Collaboratori: aiutano fattivamente alla realizzazione e distribuzione.
- sostenitori: contribuiscono con offerte volontarie di euro 50. - Onorari: sostengono l’iniziativa mettendo a disposizione il loro prestigio.

1900 / 1909: 27.8 %
1910 / 1919: 29.2 %
1920 / 1929: 41.0 %
1930 / 1940: 34.9 %
1940 / 1949: 36.1 %
1950 / 1959: 23.4 %

1960 / 1969: 20.2 %
1970 / 1979: 19.9 %
1980 / 1989: 13.4 %
1990 / 1999: 9.0 %
2000 / 2009: 7,6 %

Vene varicose in gravidanza 
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Grazie alla premura e attenzione di Don Daniele l'oro-
logio a quattro quadranti del campanile della nostra parroc-
chiale si è rimesso in cammino.
Questa la sua storia: compare per la prima volta, ad inizio

'800, installato su un campanile a vela costruito sulla muraglia
a nord della vecchia parrocchiale, di rimpettaio al palazzetto
Camatarò, per intenderci, era stato acquistato dal Comune di
Arnesano, rimane in funzione sino al 1923 quando viene so-
stituito con altro acquistato dalla ditta Andrea Guglielmi di Lec-
ce per lire 2.000 a spese del Comune, quest'ultimo rimane in
servizio sino alla demolizione di Chiesa e Campanile
(1952/54) quando viene smontato e accantonato; reinstallato
sul nuovo Campanile (1956)  funziona male ed a fasi alterne,
viene sostituito con un nuovo apparecchio  il 22 Gennaio
1975; anche il funzionamento di questo è a fasi alterne e da
più anni tace del tutto, ma nessuno ci fa più caso, il suo rin-
toccar le ore non è più di grandissima
utilità per la cittadinanza,  gli orologi or-
mai li regalano ai supermercati e,  co-
munque, hanno prezzi irrisori; non è
più come un tempo quando possedere
un orologio era uno status symbol e la
massa doveva ritmare il vivere quoti-
diano con i rintocchi del Pubblico Oro-
logio ed il tintinnio del Mattutino , del
mezzodì e dell'Ave Maria dato dalla
"campana  piccola e quella grande".
E' un piacere ora risentire l'orologio
campanario ritornare a battere La sua
ora.

d f
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os'è? Il più grande parco di Ar-
cheologia Sperimentale d'Italia, e
non solo, come vedremo. E' stato

inaugurato Domenica 23 Ottobre alla
presenza e col saluto di Raffaele Fitto,
Ministro per i rapporti con le Regioni,
Loradana Capone, Vice Presidente
della Regione Puglia, Antonio M. Ga-
bellone, Presidente della Provincia di
Lecce e Maria F. Vantaggiato, Sindaco
di Caprarica di Lecce. Sono intervenuti
inoltre Francesco D'Andria, dell'Uni-
versità del Salento, Alessandro Quar-
ta, Vice Sindaco di San Donato di Lec-
ce, Amministratore di Meridies, nonché
ideatore e realizzatore di Kalòs e Gio-
vanni Serafino, Incoming Operator.
Presenti anche l'onorevole Gaetano
Gorgoni, già Sindaco di Cavallino, Do-
nato Pellegrino, del Consiglio della
Regione Puglia ed Ezio Conte Sindaco
di San Donato di Lecce con vari Asses-
sori e consiglieri di maggioranza e mi-
noranza. 
Mentre Fitto evidenziava l'amenità del
sito scelto, l'importanza di Kalòs per il
Salento e la genialità dell'iniziativa, la
Capone, ben interpretando il pensiero
di molti di noi, asserendo di aver visto
qualcosa di simile solo in Cina, dichia-

rava  la valenza dell'iniziativa di livello
mondiale. Gabellone, quanto mai op-
portunamente, dichiarava che ad Enti
pubblici nulla era dovuto per la realiz-
zazione, se non approvazione ed inco-
raggiamento, poiché l'idea, la messa in
atto ed il peso economico erano tutti a
totale carico del Dott. Alessandro
Quarta. Il Sindaco di Caprarica, Maria
Vantaggiato, ri levava come spesso
l'inventiva non solo offre lavoro all'au-
tore ma, come nel caso del Dott. Quar-
ta, crea lavoro anche per terzi. Ales-
sandro Quarta, concludendo. ringra-
ziava la moglie la famiglia e suo zio per
la sopportazione, l'incoraggiamento e
l'aiuto ricevuti.

L'Archeodromo (lo scorso anno ha
vantato la visita di 10.000 scolari), su
un vasto itinerario,  si sviluppa in 5 se-
zioni: il mondo preistorico, l 'abitato
messapico, il mondo dei romani e il vil-
laggio medievale.  Riduttivo soffermarsi
per illustrare le strutture con relative
scenografie e personaggi, per capirne
completamente l'importanza e la valen-
za occorre visitarlo, ciò si può fare
informandosi e/o prenotando al 0832-
659821 o 3495914004, fax 0832
657444, E-mail: kalòs.archeodro-

mo@libero.it, www.meridiesnet.it.
Come è vero che la prestigiosa struttu-
ra appartiene al Salento tutto è altret-
tanto vero che i Comuni direttamente
interessati sono Caprarica di Lecce e,
attraverso la frazione Galugnano, San
Donato di Lecce, per quanto appena
detto indispensabile ora, ora e non poi,
allacciare la struttura a Galugnano con
idonea rete stradale, per esempio am-
pliando l'esistente che costeggiando il
cimitero si diparte verso Martignano e,
deviando, porta proprio a Kalòs, o con
apposita nuova strada, che dipartendo-
si da Via Caprarica, poco prima della
casina Martena, costeggiando il canale
dell'Acquedotto Pugliese che porta alla
vasca di "Galugnano alto", sbocchereb-
be proprio a Kalòs.

DFM

Sulla Serra di GALUGNANO-CAPRARICA di Lecce
KALO’S: ARCHEODROMO DEL SALENTO  

L’OROLOGIO CAMPANARIO 
ritorna a battere la sua ora

Il campanile dalle grate
di una finestra del 
palazzo Dellanos

Alessandro Quarta durante il suo intervento

10 ANNI di sACeRDOZIO
per DON DANIeLe

4 ottobre 2001, 4 Ottobre 2011

10 anni di sacerdozio per il nostro parroco Don  Danie-

le Albanese. Chi ha avuto la fortuna di vederlo operare,

impegnato in parrocchia, in questo decennio? Dal 2001

al 2002 a  Galatina, dal 2002 al 2006 San Donato di

Lecce, dal 2006 al 2008  Cutrofiano e dal 2 Ottobre

2008 a tutt’oggi noi, Galugnano, e solo noi col privilegio

di averlo come Parroco, in precedenza impegnato sem-

pre come Vice Parroco.

Ok Don Daniele, tutto bene, anzi benissimo: Omelie

profonde e colte, attenzione per ragazzi, giovani e an-

ziani, particolare per gli ammalati, tanta spiritualità. Ri-

strutturazione degli ambienti adibiti a sacrestia e ufficio, rifacimento marmoreo del pa-

vimento della parrocchiale: pregevole per fattura, qualità dei marmi e rappresentati-

vità. Sorveglianza e cura per i lavori di ristrutturazione delle opere parrocchiali di Via

Garibaldi: campo sportivo con annessi spogliatoi e docce, spazi circostanti e salone,

nonché per quelli in corso all’Opera Pia “Beniamino Dell’Anna”, il tutto in sintonia con

la comunità parrocchiale.

Galugnano, augurandosi di averti suo parroco per tanti, tanti anni ancora non può che

esserti profondamente grata: AUGURI DON DANIELE e....buon proseguimento.
La Redazione

Don Daniele con Mons.
Franco Coppola - Cele-
brazione prima messa,
Chiesa Madre Galatina

MAtURItA’ sCOLAstICA 2010-2011
Ad integrazione della lista dei nostri ragazzi, pubblicata nel numero scor-

so che hanno conseguito la maturità scolastica, ma non solo, nell’anno
2010-2011, aggiungiamo CHIARA  MAIORANO rimasta esclusa per cau-
se non dipendenti dalla nostra volontà. Chiedendo venia, bene augurando
a Chiara ci uniamo alla gioia di Papà Mario e mamma Maria Vizzini abi-
tanti in Via della Liberazione



Orario Sante messe
Dal Lunedì al sabato ore 18 - Domenica ore
8 (Chiesa Annunziata) 11 e 18 in Parrocchia.

- - - - - - - 
8 Dicembre: Immacolata Concezione, tito-
lare della nostra Parrocchia. Sante Messe ore
8 e 11, ore 16 processione per le principali vie
del paese, segue Santa Messa.
13 Dicembre: Santa Lucia, S.Messa ore 18. 
15 Dicembre: Santa Messa ore 18 solenne i-
nizio della Novena di Natale.
24 Dicembre: vigilia del Santo Natale nella
mattinata confessioni, 22.30 solenne veglia di
Natale. 
25 Dicembre: solennità del Natale, Sante
Messe ore 9.00, 11.15 e 18.00. 
26 Dicembre: festa della Famiglia di Naza-
ret, Sante Messe ore 8, 11 e 18.
31 Dicembre: ultimo dell’anno ore 18 Santa
Messa di ringraziamento con canto del “Te
Deum”.
1 Gennaio: solennità della Madre di Dio Ma-
ria SS. Messe ore 9, 11,15 e 18.
5 Gennaio: dopo la Santa Messa delle 18 ce-
lebrata nella Chiesa dell’Annunziata preghiera
di Natale per coro e orchestra della Schola
Cantorum Parrocchiale in Chiesa Madre.
6 Gennaio: Epifania del Signore, Sante
Messe ore 8, 11 e 18 con bacio del Bambino
Gesù.
*Eventuali variazioni e/o integrazioni saranno co-

municate a tempo e luogo da Don Daniele.
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NeLLA MIA PARROCCHIANeLLA MIA PARROCCHIA

PeRCORsO BAttesIMALe
Tutte le famiglie che sono in attesa di un bambino, o
che hanno già avuto il loro piccolo e hanno intenzio-
ne di chiedere il sacramento del battesimo, comuni-
chino al più presto tale intenzione in sacrestia per
svolgere tempestivamente il percorso di formazione.

PeRCORsO per FIDANZAtI
Tutte le coppie che intendono sposarsi, devono
compiere l’itinerario di formazione. Per ulteriori
informazioni rivolgersi in sacrestia.

LAUReA
Il 21-10-2011 presso L'Università commerciale

"Luigi Bocconi" di Milano, Miriam Chiara Chiro-
ni, ha conseguito la laurea triennale in “Economia
Aziendale e Managment” discutendo la tesi “The
Daily per Ipad” con la prof.ssa Vianello Silvia. Ne
danno la lieta notizia, il fratello Paolo e la mamma
Antonella  Del Sole.

Augurissimi Miriam, da parte di tutti i ragazzi di
“Noi Giovani”.
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RICORDIAMO a  TUTTI :  La mancata pubblicazione di notizie inerenti la nostra co-
munità non è da attribuire a nostra negligenza: se nessuno ce le partecipa ci è im-
possibile pubblicarle. Ogni vostra informazione è un favore che ci fate, e non vice-
versa, ed allora:  INFORMATECI

† CONDOGLIANZe

* In data 21-9-2011 a San
Donato all'età di 81 anni è ve-
nuto a mancare Urso Giusep-
pe, ne danno il triste annuncio
la moglie Rita Serafino, il figlio
Salvatore, la figlia Antonietta, i
fratelli Mario e Nicola, i nipoti
Lavinia, Laura e parenti tutti, la
nuora Marta Sticchi, il genero
Antonio Dell'anna. (Giuseppe
era suocero del nostro concittadi-
no psicologo Antonio Dell'anna).

*In data 3-10-2011 a Galu-
gnano all'età di 88 anni è ve-
nuto a mancare Antonio Luigi
Dell'Anna, ne danno il triste
annuncio la moglie Maria Bru-
no, il figlio Vincenzo Dell'anna,
la nuora Caterina Panareo, il
fratello Salvatore, la sorella
Rosaria, i nipoti e parenti tutti.
(Luigi, più noto con questo nome,
abitava in Via Annunziata).

*In data 7-10-2011 a Caprari-
ca Lecce all'età di 78 anni è
venuto a mancare Serafino
Raffaele, ne danno il triste an-
nuncio la moglie Anna, il figlio
Giuseppe, la figlia Antonella, il
fratello Angelo, i nipoti e paren-
ti tutti (Raffaele era fratello del
nostro concittadino Angelo Serafi-
no abitante in via Annunziata 1).

*In data 15-10-2011 a Galu-
gnano all'età di 79 anni è ve-
nuta a mancare Dell'Anna Mi-
chela (ved.Taurino), ne danno
il triste annuncio i figli Adriano
e Domenico, le figlie Santina,
Anna, Angela, le sorelle Tom-
masina e Giuseppina, i nipoti
Gioele, Rachele, Michael, So-
nia, Zaira, Maria Antonietta,
Michele. (Michela abitava in Via
Piave)

Ci uniamo al dolore per le per-
dite dei vostri cari porgendo
condoglianze vivissime.

25° DI MAtRIMONIO
Il 22 Settembre 2011 Angelo Cisternino e Fernanda
Dell’Anna Peccarisi, da tempo impegnata nel “Comita-
to Feste Patronali”, hanno festeggiato il loro 25° di ma-
trimonio con l’abbraccio, fra l’altro, del figliolo Andrea il
quale agli auguri di cuore per mamma e papà aggiunge:
“L’amore è il sentimento più grande, ma bisogna sa-
perlo conquistare, perché è difficile meritarlo; lo si ot-
tiene a caro prezzo e con grande fatica e dopo lungo
tempo, perché bisogna amare non per l’opportunità del
momento, per tutta la vita... e voi ci state riuscendo!”.

Ad Angelo e Fernanda gli auguri di “Noi Giovani” atten-
dendo il 50°

N A s C I t A
- In data 26-10-2011 a La Loggia
(To) è nata Carlotta, ne danno la
lieta notizia i genitori Catia e A-
lessandro, i nonni paterni Anna
e Maurizio, i nonni materni Rosi
e Italo. Gli zii, le zie, la cuginetta
Noemi e i parenti tutti alla picco-
la Carlotta  augurano  tanta feli-
cità.
“Noi Giovani” applaudendo all’arrivo
di Carlotta si complimenta con i
suoi genitori.

BAttesIMI

*In data 25-9-2011 a Galugnano è stata bat-
tezzata Beatrice Montinaro, ne danno la lie-
ta notizia i genitori Gabriella e Gianluca, i non-
ni paterni Liliana e Vincenzo, i nonni materni
Domenica e Bernardino. Gli zii, le zie, le cugi-
ne e i cugini augurano tanta felicità alla pic-
cola Beatrice.

*In data 18-9-2011 a Galugnano è stato bat-
tezzato Giuseppe Michele Ingrosso, ne
danno la lieta notizia i genitori Valentino e De-
borah, i nonni paterni Ottavio e Lucia i nonni
materni Giovanni e Maria. Il padrino Conte
Santo, la madrina Ingrosso Roberta, i genito-
ri, i nonni, gli zii  augurano al piccolo Giusep-
pe Michele tanta gioia e serenità.

*In data 16-10-2011 a Galugnano è stato
battezzato Giuseppe Quarta, ne danno la
lieta notizia i genitori Silvia Perrone e Luciano
Quarta, il fratello Ernesto, i nonni paterni Elio
e Vita, la nonna materna Uccia.

*In data 23 Ottobre 2011 è stata battezzata
Aurora Pesce ne noti-
ziano la mamma Fe-
derica Pagano, il papà
Graziano, i nonni ma-
terni Giovanna Carlino
e Bruno Pagano, i
nonni paterni Cosima
Mauro e Antonio Pe-
sce, la madrina Fabio-
la Carlino e il padrino
Giovanni Pesce.

FestIVItA’- FUNZIONI ReLIGIOse

ATTIVITA’   CATECHISTICA
Ogni domenica mattina dalle 10 alle 11 presso le
ex Scuole Elementari.

Elementari
1^ Marcella Martina - Fernanda Manno
2^-3^ Lucia Perrone - Mirella Lezzi.
4^ Tina Cucurachi
5^ Pina Dell’Anna

Medie
1^ Giovanna Ferilli
2^ Santina Dell’Anna
3^ “Preparazione Cresima”:   Don Daniele

Aurora in braccio a
mamma e papà
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(Rif. Gazz. del Mezz. del 24-9-2011): E-
manata ordinanza comunale con la qua-
le si vieta l'accesso ai cani nei parchi cit-
tadini. L'obiettivo dell'interdizione è quello
di permettere ai cittadini di fruire in condi-
zioni di pulizia, salubrità e sicurezza delle
aree a verde attrezzate del Comune. 

30 settembre: a Galugnano si è esibito il
gruppo "Vasco live tribute band" c/o il
bar "Stella Blu”.

1 e 2 ottobre: a San Donato ha avuto
luogo la festa del Partito Democratico
sono intervenuti politici e giornalisti, si so-
no esibiti il gruppo musicale "la Coppu-
la" e la compagnia teatrale "la Sacre-
stia".

2 ottobre: Festa dei nonni. L'Ammini-
strazione Comunale ha fatto gli auguri a
tutti i nonni del comune attraverso dei
manifesti affissi sui muri del paese.

(Rif. Gazz. del Mezz. del 5 ott.): a San
Donato ad opera del "teatro dei veleni"
prende il via un laboratorio teatrale per a-
dulti. Il corso è condotto dalla dottoressa
Alessandra Cocciolo Minuz, attrice, au-
trice e regista della compagnia e dalla
dottoressa Rosanna Colonna psicologa,
psicoterapeuta. Le lezioni si terranno fino
a giugno del 2012 nella sede del teatro
dei veleni, al km 5,8 della provinciale Lec-
ce-Galatina. Per saperne di più: cell.347-
7036977 - info/teatrodeiveleni@.it

(Rif. Gazz. del Mezz. del 11 e 17 ott.):
Alcuni vandali si sono impossessati del-
l'auto dei vigili urbani e l'hanno danneg-
giata facendola cozzare più volte contro il
portone del garage del Municipio di via
Brodolini. Ancora le strutture comunali nel
mirino dei vandali che, con una grossa
pietra, hanno infranto la vetrata di una
delle finestre dell'ufficio del Sindaco. So-
no state sradicate, in piazza della libertà
delle colonne in pietra leccese che face-
vano da cornice allo spazio a verde at-
trezzato. Le autorità politiche della pro-
vincia hanno fatto pervenire al Sindaco e-
spressioni di solidarietà per l'accaduto ed
è stato chiesto dai consiglieri di opposi-
zione  del Comune di S.Donato, un Con-
siglio straordinario.

23 ottobre: la "Lilt" (delegazione di Ga-
lugnano e S.Donato), nell'ambito della
manifestazione "nastro rosa", dedicata
alla prevenzione del tumore al seno, ha
organizzato: “Te con Noi" appuntamento
di arte e musica, in collaborazione con
"Eterarte".

L'associazione "imparagiocando" ha
aperto le iscrizioni per il doposcuola
2011/12, la sede, presso cui rivolgersi, è
in via Prof. L,Dell'anna 9, a Galugnano.
Le iscrizioni sono aperte per i bambini di
scuola elementare e media. Per info chia-
mare: Fabiana Conte 347.3723942 / Sa-
lamac Sara 333.2684821

(Rif. Gazz. del Mezz. del 25 ott.): a San
Donato è nata "La Specchia", nuova

associazione di promozione sociale, pre-
sieduta da Adriana Lucieri. Si prefigge
di promuovere azioni che favoriscano la
crescita sociale, culturale umana delle

comunità di Galugnano e San Donato.

31 ottobre: presso il bar "Stella blu" di
Galugnano si è tenuto l’ "hallowen baby
party" hanno animato la serata Laura,
Fabiana e Sara, affezionate clienti.

31 ottobre: il Centro per l’infanzia “La
coccinella”  a S. Donato ha organizzato la
seconda edizione “Zucca in festa” con
giochi, trucchi e fantastiche magie. 

Dal 20 ottobre: è stato attivato dalle
11,00 alle 12,30 di ogni giovedì del mese
C/o il Comune di S.Donato uno sportello
informatico “Valle della Cupa”, per
informagiovani. Informazioni e assisten-
za tecnica: Tel. 0832-753083.

Da lunedì 7 novembre: sono ripresi i
corsi di attività motoria per anziani, i corsi
si tengono presso la ex scuola elementa-
re di Galugnano alle h.16 e presso la pa-
lestra della scuola media di S Donato h.
17,15. Tutti gli interessati possono pre-
sentarsi nelle sedi sopra indicate per le i-
scrizioni.

(Rif. dalla Gazzetta del Mezzogiorno
del 3-11-2011). I Consiglieri dell'opposi-
zione Rosario Verri e Salvatore Tanieli
"interrogano" il Sindaco per chiarimenti
sui disagi che i cittadini devono subire per
ottenere l'esenzione del ticket sanitario.

AIUTACI A CRESCERE - Se conosci nostri
concittadini o altri che gradirebbero ricevere il no-
stro bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà spe-
dito mensilmente gratis. Eventuale¸ piccola offerta
annuale è del tutto volontaria e non indispensabile
per continuare a ricevere ”Noi Giovani”. (Di grande
aiuto comunicarci il cambio di indirizzo o la can-
cellazione dello stesso). Socio sostenitore si di-
venta con eventuale offerta di €. 50
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29 SETTEMBRE - SAN MICHELE ARCANGELO NOSTRO PATRONO - IMMAGINI -

a sinistra:
in attesa della
banda
sotto:
S.E. Mons.
Vincenzo Pisa-
nello, Vescovo
di Oria e Don
Daniele in a-
scolto

la banda sul sagrato della chiesa: gioventù

TT
rattasi del tema di una mostra di pittura volu-
ta dalla Provincia di Lecce nella Chiesa
sconsacrata di San Francesco della Scarpa

all’interno dell’ex Convitto Palmieri a Lecce. “Viag-
gio senza bisaccia” evidenzia il viaggio per attra-
versare questa vita da parte della clausura, non
solo clericale ma anche laica e della donna, spes-
so costretta a forzata clausura.
Perché ne parliamo? Perché gli espositori sono tre
affermati artisti salentini e dei tre fa parte Giusep-
pe Zilli di San Donato di Lecce, gli altri due: But-
tazzo di Lequile e Tondo di Lecce. 

VIAGGIO seNZA BIsACCIA

PP
articolare significato per la cerimonia al mo-
numento dei caduti in guerra del 4 Novembre
u.s.: ricorrevano e ricorrono i 150 anni dell'u-

nità d'Italia. Il rito sempre uguale: incedere verso il
monumento al suono delle note della "leggenda
del Piave", benedizione del parroco, appello dei
caduti, brevissimi interventi di ragazzi delle ele-
mentari, discorso del Sindaco, Inno di Mameli, il
"silenzio" intonato dalla tromba. Eppure tutto è
sembrato diverso: gli inni più toccanti del solito, le
gocce d'acqua santa sui nomi incisi nel marmo,
l'incalzante e sempre più fragoroso "presente" alla
lettura dei nomi dei caduti, l'emozione e l'impegno
profuso dai ragazzi, le parole della massima auto-
rità civile locale: il Sindaco. Due le ragioni: ricorre-
vano i 150 anni dell'unità d'Italia e noi Italiani anno
per anno riscopriamo il valore "Patria" (forse!). Ma
c'era un'altra ragione: il monumento e la piazza
che lo ospita, per il rifacimento della pavimentazio-
ne stradale, erano e sono imprigionati da una rete
metallica che ha tenuto discosti i partecipanti.

4 NOVEMBRE 2011
150 ANNI DALL'UNITÀ D'ITALIA
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Ieu cucinu cussine - BRASATO AUTUNNALE

a cura di Giovanni Maschio
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CC
hiamata per brevità Pa-
lermo, è un club calci-
stico fondato a Paler-

mo nel 1900, che milita at-
tualmente nel campionato di
serie A. Nel  corso della sua
storia ha conosciuto tre fallimenti : nel
1927,1940 e l'ultimo nel 1986. Negli anni
del dopoguerra disputa campionati ad al-
terne fortune, facendo spesso la spola tra
serie A e B. Negli anni settanta arriva per
due volte ad un passo dalla vittoria della
Coppa Italia, perdendo in finale con Bolo-
gna e Juventus. Il periodo più critico arriva
a metà degli anni 80 quando la squadra
fallì e venne rifondata nel 1987, ripartendo
dalla serie C2. La svolta arriva nell'estate
del 2002 quando Maurizio Zamparini ac-
quista per intero la società che militava in
serie B e riesce a riportarla in solo due an-
ni nella massima serie, dopo 31 anni di
assenza. L'anno dell'esordio in serie A, il
Palermo centra, per la prima volta nella
sua storia, la qualificazione in Coppa Ue-
fa. I colori sociali della squadra sono  rosa
e nero. Il Palermo gioca le sue partite in-
terne allo stadio Renzo Barbera, da sem-
pre di proprietà del Comune. Secondo un
recente sondaggio, la squadra conta
1.500.000 tifosi posizionandosi tra le pri-
me dieci squadre italiane con più tifosi. La
squadra con cui è gemellata è quella del
Lecce da diversi anni. Invece, c'è una ri-
valità storica con i tifosi del Catania, che si
manifesta soprattutto nel derby di Sicilia.

U. s. PALeRMO
di Luca Cretì

tempo:   90 minuti
difficoltà: semplice  

Il nome a questa ricetta deri-
va dal colore autunnale che si
ottiene alla fine della prepara-
zione e che ricorda un po' il co-
lore delle foglie portate via dal
vento.
In una casseruola anti aderente
versare il burro e l'olio e non ap-
pena il burro sarà fuso (ma sen-
za farlo friggere ) aggiungere lo
spinacino di vitellone e comin-
ciare a rosolarlo a fuoco mode-
rato, rigirandolo spesso. Dopo
una ventina di minuti bagnare
con il vino e quando sarà eva-
porato aggiungere un bicchiere
di acqua lasciando cuocere fin-
ché non riappaia il grasso nel
fondo della casseruola. Togliere
quindi la carne e metterla da
parte e nel suo sughetto, versa-
re la cipolla, il sedano e le caro-
te tritate finemente. Cuocere a
fuoco moderato aggiungendo di
tanto in tanto un mezzo bicchie-
re di acqua in modo che gli o-
dori non asciughino. Quando gli

odori saranno ben cotti devono
essere ridotti in cremina usando
il mixer ad immersione. Aggiun-
gere un mezzo bicchiere di ac-
qua ed il curry, regolare di sale
e pepe e mescolare per bene.
Unire poi la carne continuando
la cottura per una quarantina di
minuti a fuoco moderato, ver-
sando un po' d'acqua calda
qualora l'intingolo tenda a re-
stringersi troppo. A questo pun-
to estrarre la carne e riporla in
un recipiente perché si raffreddi
un pochino, mentre nel sugo
andranno versati i funghi porcini
(preferibilmente freschi, ma in
mancanza se ne possono usare
di quelli secchi, ovviamente do-
po averli fatti rinvenire in un po'
di acqua tiepida). Dopo cinque
minuti togliere dal fuoco.
Versare l'intingolo in una terrina
di servizio ed immergervi la car-
ne affettata sottilmente e ...

Buon   Appetito    
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Ci scusiamo con I LETTORI FUORI SEDE per la presenza mensile del BOLLETTINO di C.C.
Non significa pressante richiesta di contributo, è solo per comodità organizzativa e risparmio di
tempo. IL CONTRIBUTO RESTA SEMPRE VOLONTARIO: SE SI PUò E qUANDO SI PUò.

Comunque sempre grazie per le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

COMItAtO
FestIVItA’ PAtRONALI 2012
Si è costituito il comitato per le festività

del 2012 in onore di San Michele Arcangelo,
è così composto:
Presidente: Don Daniele Albanese
Presidente Delegato: Tucci Luigi
Vice Presidente: Cretì Luca
Cassiere: Dell’Anna Antonio
Segretario: Dell’Anna Fabio
Vice Segretario: Taurino Adriano
Revisori dei Conti: Catalano Maria

Dell’Anna  Fernanda
Lezzi Liliana

collaboratori

Carlino Italo, Coricciati Rosanna, Dell’An-
na Michele, Grande Claudio, Ingrosso Raf-
faella, Martina Marcella, Mazzeo Silvio,
Perrone Marcello, Rotondo Damiano, Tor-
tora Michela, Zazzeri Fabio

*********
A nome di tutta la comunità “Noi Giovani” rin-
grazia per la disponibilità e augura buon la-

voro.

Dose per 6 persone
- 650 g. spinacino di vi-

tellone
- 125 g. cad: cipolla,

sedano e carota:. 
- 50 g. funghi porcini

freschi
- 30 g. burro 
- olio extravergine di

oliva: mezzo bic-
chiere da vino 

- vino bianco secco:
un bicchiere.

- curry: un cucchiaio 
- sale e pepe: qb.

"classe 71"
Da sinistra in alto: Massimo Bruno, Michele Pal-
mieri, Massimo Dell'Anna, Lucio Dell'Anna, Mo-
nica Dell'Anna, Gianluca Tucci, Marcello Conte,
Natascia Mazzeo, Mariella Poto, Maestra Rosetta
Severi, Manuela Martina, Sabina Ingrosso, Eleo-
nora D'Andrea.
Valentina Dell'Anna presente, ma non nella foto,
non essendosi potuta trattenere sino alla fine. 

1971 - 2011:  I QUARANTENNI
Grande gioia per la Maestra elementare Ro-

setta Severi rivedere i suoi alunni al compi-
mento del loro quarantesimo anno di età, e
bella iniziativa quella di Lucio Dell’Anna ri-
convocarli, e ammirevole l’entusiasmo di tutti
nell’aderire; ed allora tutti a tavola fra libagioni,
ricordi, abbracci, risate, rammarico per qual-
che forzata defezione e commozione per Ste-
fania Dell’Anna scomparsa immaturamente.
Bravi ragazzi, “ragazzi” si fa per dire, meglio
papà e mamme quarantenni, ci uniamo alla vo-
stra gioia e con voi applaudiamo la vostra a-
matissima maestra Rosetta Severi. 

A tutti A U G U R I !


